
11 giugno 2023 - SS. Corpo e Sangue di Cristo 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Non è facile mettere l’Eucaristia al centro! Non è facile accogliere il messaggio del 
sacramento dell’Eucaristia nella sua forza. 
I testi del Nuovo Testamento alludono spesso all’incomprensione che essa incontra in 
coloro cui essa è destinata. Il primo documento neotestamentario sull’Eucaristia 
denuncia la maniera scorretta con cui essa veniva celebrata dai cristiani di Corinto. 
Luca racconta come durante l’Ultima Cena i discepoli discutessero chi fosse tra loro il 
più grande. Nel capitolo 6 di Giovanni si incontra l’incomprensione da parte degli 
ascoltatori di Gesù: “Questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?”. 
Nell’Eucaristia l’amore di Dio si manifesta nelle sue forme più pure e sconvolgenti ed 
incontra un uomo che è spaesato dinanzi a cose immensamente più grandi di lui.  
L’Eucaristia è la meta di un lungo cammino. Confessare umilmente le nostre lacrime o 
anche semplicemente le nostre incertezze e difficoltà, è il primo passo da compiere per 
riscoprire l’inesauribile ricchezza di questo mistero» (Card. Carlo Maria Martini). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, 
saziaci alla mensa della Parola e del Corpo e Sangue di Cristo, 
perché nella comunione con te e con i fratelli  
camminiamo verso il convito del tuo regno. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58) 
In quel tempo, Gesù disse alla folla:  
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 



Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne 
del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io o 
risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal 
cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

Come i due discepoli del  
Vangelo, noi ti imploriamo,  
Signore Gesù:  
rimani con noi!  
Tu, divino Viandante,  
esperto delle nostre strade  
e conoscitore del nostro cuore,  
non lasciarci prigionieri  
delle ombre della sera.  
Sostienici nella stanchezza,  
perdona i nostri peccati,  
orienta i nostri passi  
sulla via del bene.  
Benedici i bambini, i giovani,  
gli anziani, le famiglie,  
in particolare i malati. 

Benedici i sacerdoti  
e le persone consacrate.  
Benedici tutta l'umanità.  
Nell'Eucaristia  
ti sei fatto «farmaco  
d'immortalità»:  
dacci il gusto di una vita  
piena, che ci faccia camminare  
su questa terra  
come pellegrini fiduciosi  
e gioiosi, guardando sempre  
al traguardo della vita che  
non ha fine.  
Rimani con noi, Signore!  
Rimani con noi. Amen.  

(Giovanni Paolo II)
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  
Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


